IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Padre nostro che sei nei cieli
Nella nostra santissima fede tutto è obbedienza alla volontà del Signore nostro Dio e di Cristo Gesù, manifestata nella sua Parola. Anche la preghiera ricade nella Legge dell’obbedienza. Qual è il fine dell’obbedienza? Confessare che il Signore dell’uomo è il suo Creatore. Lodare e benedire il Signore perché Signore e Creatore. Chiedere a Lui, nostro Signore e Creatore, ogni grazia perché tutto del nostro corpo, anima, spirito, possa raggiungere il fine da Lui scritto in essi. Solo nell’obbedienza il fine è raggiunto. Si esce dall’obbedienza, si entra in un vortice di dispersione del nostro essere in una frantumazione con schegge impazzite che provocano morte non solo fisica, ma soprattutto spirituale e ci conducono alla fine alla morte eterna. Oggi sta succedendo qualcosa di tremendamente antiumano. Parlo dei cristiani cattolici, non di altri. Un tempo il cristiano cattolico disobbediva alla Legge del Signore, ma sapeva di essere disobbediente. Si riconciliava con il suo Signore, il suo Redentore, il suo Salvatore, per mezzo del Sacramento della Penitenza, ritornava nell’obbedienza. C’era ieri un punto fermo: la Volontà di Dio, la Legge, la Parola, la Disobbedienza, il Peccato, la Coscienza del Peccato, la Riconciliazione, il ritorno nella Grazia, il Cammino nella Parola del Signore. Oggi l’oggettività è sparita. È rimasta solo la soggettività. Bene e male non sono più definiti e dichiarati dalla Parola del Signore, ma sono determinati dal singolo soggetto. Una volta l’adulterio era adulterio, l’omicidio era omicidio, la superstizione era superstizione, la falsa testimonianza era falsa testimonianza, l’immoralità era immoralità. Anche l’idolatria era idolatria. Un tempo Cristo Gesù era Cristo Gesù. Lo Spirito Santo era lo Spirito Santo, la Chiesa era la Chiesa. Il Papa era il Papa. Il Vescovo era il Vescovo. Il Presbitero era il Presbitero. I sacramenti erano sacramenti. La fede era la fede. La morale era la morale. Oggi è questa identità che è sparita. È sparita l’identità di Dio, di Cristo Gesù, dello Spirito Santo, della Chiesa, dei Ministri Sacri, della Parola, del Vangelo, della Legge. Se il nostro Dio è vago, tutto è vago. Se Cristo Gesù risplende nella sua vera luce, tutto risplende nella sua vera luce. Essendo Cristo vago, anche la Chiesa è vaga e tutto ciò che è il suo ministero, la sua missione, la sua natura, la sua essenza. Invece presso il vero Dio tutto è obbedienza. È obbedienza per non fare il male. È il Signore che dice ciò che è male. Ed è obbedienza per fare il bene. È il nostro Dio che ci dice cosa è il bene. È obbedienza allo Spirito Santo perché è Lui che deve allontanarci dal male e spingerci verso il bene perfetto.
Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione,  ma liberaci dal male. Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe (Mt 6,7-15). 

Proviamo a pregare per obbedienza. La prima cosa che il Signore vuole che noi chiediamo è la gloria del Padre suo. Il Padre è glorificato se è riconosciuto come il solo Signore, il solo Creatore, il solo Dio, il solo Redentore, il solo Salvatore, il solo Datore della vita eterna. La vita eterna, la verità, la grazia, la luce, la salvezza è data da Padre per Cristo, nello Spirito Santo. Oggi per essere onesti verso Dio e verso noi stessi, dobbiamo chiudere i nostri Breviari, i nostri Messali, i nostri Vademecum, ogni altro libro liturgico. Avendo noi - parafrasando il Salmo: Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, si prostrarono a una statua di metallo; scambiarono la loro gloria con la figura di un toro che mangia erba. Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, meraviglie nella terra di Cam, cose terribili presso il Mar Rosso (Sal 106 (105) 19-22) – sostituito il nostro Dio nel suo mistero eterno di unità e trinità e anche nel mistero di incarnazione, passione, morte, risurrezione del suo Figlio Unigenito, con un vago Dio unico senza identità, senza volto, senza Parola, senza Legge, senza Giustizia, senza Giudizio, senza Figlio, senza Spirito Santo, senza Chiesa, senza Sacramenti, senza Vangelo, senza Rivelazione, senza Morale, senza alcuna regola di retta fede, la preghiera insegnata da Gesù non può essere recitata. Se questa preghiera non potrà essere recitata, nessun’altra preghiera potrà essere recitata. Ma neanche la seconda parte della preghiera potrà essere recitata. Da quale male dovrà liberarci il Signore se non dal male dell’idolatria, dell’immoralità, della disobbedienza, della trasgressione dei Comandamenti e da ogni stoltezza e insipienza che ci fa ridurre la gloria del nostro Dio ad un torello che mangia fieno? Calpestata la gloria di Dio – prima parte della preghiera – a quale Dio ci si può rivolgere per darci le altre cose? In verità non è altro Dio. Ora conosciamo la vanità di ogni nostra preghiera. È vana la nostra preghiera perché priva della verità del nostro Padre celeste. Se cade la verità del Padre, cade anche la verità di Cristo Gesù. Se cade la verità di Cristo Gesù, cade la verità dello Spirito Santo, cade anche la verità di tutta la Chiesa, scompare la verità del cristiano. Cosa urge per dare verità alla nostra preghiera? Dare verità al nostro Dio. Dare la gloria al Signore Dio nostro.

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che i cristiani confessino la verità di Dio con purezza di luce. 
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